
QUANDO È MEGLIO 
ASPETTARE 2-3 
GIORNI

Il medico prescrive l’antibiotico quando ritiene 
che sia necessario per guarire.

Per guarire e non avere ricadute 
devi seguire alcune regole:

> Rispetta esattamente le dosi e gli orari
che ha indicato il medico.

> Completa tutte le dosi anche se dopo
un paio di giorni ti senti meglio.

> Contatta il medico se compaiono effetti 
indesiderati (diarrea, vomito, reazioni 
allergiche o altri disturbi di cui non si 
comprende la ragione).

> Non utilizzare mai antibiotici senza
prima aver consultato il medico.

QUANDO 
L’ANTIBIOTICO
SERVE 

QUANDO 
L’ANTIBIOTICO 
NON SERVE
Molto spesso per curare le comuni 
infezioni delle vie respiratorie (come 
ad esempio raffreddore, influenza, 
mal di gola, bronchite acuta) gli 
antibiotici non sono necessari.

Lasciamo che sia il medico 
a decidere se gli antibiotici 
servono oppure no.

Il medico ti darà i consigli e la terapia 
più indicata per stare meglio.

Quando il medico sospetta 
che l’antibiotico non serva 
può suggerire di 

attendere 2 o 3 giorni 
perché ritiene che la malattia possa 

guarire anche senza 
questi farmaci.

Il medico ti dirà come alleviare i 
sintomi durante questi giorni di 
attesa.
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La Regione Emilia-Romagna rilancia la campagna infor-
mativa per favorire un uso corretto e appropriato degli 
antibiotici. Si tratta di poche e semplici regole, molto 
importanti per la salute di tutti. 
Prendere antibiotici quando non servono, ad esempio 
contro il raffreddore o l’influenza, non porta alcun bene-
ficio. Anzi, l’uso non appropriato di questo farmaco ha 
come conseguenza lo sviluppo di resistenza nei batte-
ri. Può così accadere che gli antibiotici non funzionino 
più proprio nel momento in cui sono necessari. Si tratta 
di un rischio sanitario che riguarda non solo la perso-
na che assume questi farmaci in modo improprio, ma 
anche chi sarà successivamente contagiato dai batteri 
resistenti. 
L’invito rivolto a tutti è di lasciare che sia il medico o il 
pediatra a decidere se gli antibiotici servono oppure no.


